




1769   carro Cugnot  
( fonte museo militare Cecchignola Roma) 

Francia 1769 

Riproduzione, in scala 7/10, del primo veicolo  

semovente del  mondo.  

A tre ruote e con propulsione a vapore, era stato  

costruito per il traino di artiglierie nell’Arsenale  

militare di Parigi su progetto di Nicolas Joseph 

Cugnot.  

 

Motore a 2 cilindri verticali , cilindrata 50.000 cc   

Alimentato dal vapore generato da una caldaia  

 trasmetteva il moto alla ruota anteriore, che era anch 

 direttrice. 

Peso circa 4.000 Kg  -  Velocità circa 4 Km  

 

Praticamente sprovvisto di efficiente sistema frenante. 

 

Conosciuto come “fardier”  carro per il trasporto di  

carichi pesanti. 



1834  Motore  Jacobi 
Fonte WEB 

Motore elettrico di Jacobi, 1834 (collezione De Rubeis). 

Costruito nel 1834 dal prussiano M. H. Jacobi e presentato  

l'anno  successivo all'Accademia delle Scienze di 

Pietroburgo. 

Primo motore elettrico utilizzato per un'applicazione pratica. 

13 settembre 1838  Jacobi  lo sperimentò  su un battello,  

sul fiume Neva a San Pietroburgo 

L'imbarcazione, con 12 passeggeri, era mossa da due grandi 

 ruote alettate messe in rotazione dl motore Jacobicon una 

potenza di 220 W. Peso del gruppo motore circa 1000 Kg. 

 

Per alimentarlo venne utilizzata una  pila di Grove  con 128 

elementi  e una superficie totale di platino pari 4 m2.  

 

L’esperimento non ebbe un grande successo:  

- Percorsi solo 7,5 km a una velocità di appena 2,5 km/h  

- Emissione di gas nocivo da acido nitrico utilizzato dalla 

batteria   intossicazione dei 12 passeggeri. 

 



Auto a vapore,  le prime nella storia. 

 

 

 

Con la successiva introduzione dei motori a vapore  

ad alta pressione ( fino a circa 50 Kg/cmq) fu  

possibile realizzare vetture a vapore in grado di 

circolare realmente sulle strade. 

 

 

1803    Prima vera vettura a vapore  a  Londra  

              Carro di Trevithik  

F.F. 5 



 

Fino a circa metà del 1800 le auto  a vapore ebbero 

un costante  miglioramento tecnologico grazie  

soprattutto alle esperienze nel  settore delle  

locomotive e dei battelli al  punto che ebbero un  

vantaggio iniziale rispetto ai veicoli a combustione 

nati successivamente. 

 

 

 

Tra le più rappresentative vetture a vapore  

commercializzate dalla fine “800 va ricordata 

l’americana Stanley che in varie versioni  

venne prodotta dalla Stanley Motor Carriage  

Company dal 1902 al 1924. 

F.F. 6 



Museo della scienza e tecnica Milano   

1854  motore  Barsanti-Matteucci 
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Il motore a scoppio ciclo Otto 4 tempi 
( fonte wikipedia e web) 
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1886 la prima auto della storia 

Il triciclo di Benz  

 

 

 

Per la storia dell'automobile la data del  

29 gennaio 1886  è fondamentale . 

 

 

 

Coincide con il deposito col numero  

37435, all'Ufficio Brevetti dell'Impero  

Germanico della 'Patent Motorwagen',  

la prima automobile mossa da un motore  

a scoppio.  
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                 1899 - La prima FIAT  3 ½ HP (“ Vis-à-vis”)  

 
Cilindrata ( cm³ ) 679  -  2cil 

 potenza (CV)  -  g/min  4,2   -   800 

Segmento di mercato 1^ commercializzazione  

Cambio-Trazione 3M  no RM -  TP a catena  

Velocità max (Km/h) 35   

Consumo medio   lit/100Km 8 

Lung x Larg x Alt (mm) 2300x1420x1450 

Passo ( mm) 1470 

Peso a vuoto  (Kg) 420  

Peso a vuoto / CV 100 

Posti 3  

Prezzo di lancio £€17 4.200 £  19.012 €17 

Periodo Produzione 1899-1900 

Volumi prodotti 26 

Varie Poi  837cc – 5,5 CV 

1000g/min – 40 Km/h 
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Le auto elettriche 

L’auto elettrica nacque e si diffuse  molto  prima  dell’avvento dei cicli Otto e Diesel. 

 

A partire dagli anni  “30 del diciannovesimo secolo, in parallelo alle vetture a vapore si  

svilupparono infatti quelle elettriche  che ebbero nei decenni successivi  priorità  

commerciale, grazie soprattutto alla loro estrema facilità di guida, silenziosità ed  

affidabilità di funzionamento con la sola limitazione delle autonomie di percorrenza. 

 

Successivamente, grazie ai miglioramenti delle batterie, in Francia e in Inghilterra si  

svilupparono   i primi  mercati dell’auto elettrica.  

In realtà fin ad allora il punto critico erano  le batterie non ancora ricaricabili . 

 

Solo grazie alla  sperimentazione portata avanti da ingegneri francesi tra gli anni  

“60 e “80  con gli accumulatori  ricaricabili, si ebbe una reale diffusione delle vetture  

elettriche che, a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento, divennero molto competitive nei  

confronti dei modelli a combustione , sia sul piano delle prestazioni  che dei fattori  

funzionali ed inquinanti. 

 F.F. 11 



 

 

Francia e Gran Bretagna ebbero presto posizioni dominanti sul mercato  in 

Europa . 

 

Parallelamente oltreoceano le auto elettriche ebbero significativi sviluppi  

specie negli Stati Uniti , dove nel 1900 nelle  città di New York ,  Boston e  

Chicago  circa il 35 % del parco circolante era rappresentato da vetture 

elettriche . 

 

Verso la fine del secolo, ancor prima dell’affermazione dei motori a 

combustione , le auto  elettriche detenevano anche i record di velocità e  

distanze percorse.  
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I  primi prototipi  di auto elettrica 

1832-1839  ( periodo presunto) 

l’imprenditore scozzese  Robert  Anderson  

realizzò il primo prototipo di  

“ carrozza elettrica” della storia. 

 

1834-1835   l’americano Thomas  

Davenport  realizzò il primo veicolo  

elettrico pratico. 

 

1835  il Professore olandese  Stratingh 

col suo assistente Becker realizzò  la prima 

auto elettrica in scala ridotta. 

 

Erano primordiali con batterie primitive   

non ricaricabili ,  fino a quando nel 1859  il  

francese Gaston Plante’  inventò la  

1^ batteria ricaricabile. 
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Le vetture elettriche già allora particolarmente adatte per la circolazione urbana,  

erano fortemente penalizzate per  limiti tecnologici intrinseci per quei tempi  

(elettronica di gestione inesistente, batterie primitive,  basse percorrenze e velocità  

limitate a circa 25-30 Km/ora). 

Ciononostante, a fine “800  le elettriche vendevano di più di quelle a combustione   

 

Le  maggiori case produttrici dell’epoca  (come la Baker Electric,  la Detroit  

Electric, …)  battevano le loro concorrenti a combustione . 

Ad esempio in quel periodo in USA la compagnia elettrica The Vehicle Electric  

Company  era  la principale produttrice di auto e la Ford non era ancora nata.  

 

Ma in quel tempo il problema inquinamento ambientale non era  emerso in  maniera  

 evidente e prioritaria come oggi, e così le caratteristiche positive delle elettriche  

passarono gradualmente in seconda linea rispetto alle crescenti prestazioni e 

affidabilità dei motori a combustione favoriti  quest’ultimi anche dalla capillare  

 diffusione sul territorio dei punti  di  rifornimento dei combustibili liquidi. 

 

F.F. 14 



 

Iniziò così , a partire dai primi anni del  “900  il declino delle auto elettriche   a favore  

delle vetture a combustione   

sia  per la sempre più capillare diffusione sul  territorio dei rifornimenti dei  

combustibili  derivati dal petrolio  

che per il persistere dei limiti tecnologici delle batterie e della ineguatezza della  

gestione funzionale dei motori elettrici. 

 

Gradualmente le soluzioni  elettriche dell’auto,  vennero … accantonate nei  

cassetti  degli archivi tecnologici.  

 

Ma ancora verso la metà degli anni “20 del “900  le elettriche  non erano  

completamente sparite dal parco circolante  :  

il canto del cigno toccò all’ultima importante industria di automobili  elettriche , 

 l’americana   “Detroit -Electric “  che cessò definitivamente  l’attività produttiva   

nel 1938 . 
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Il ritorno delle elettriche 

E’ soltanto a cavallo degli anni  “60-70”  che si riaccese l’interesse per le auto  

elettriche , prima grazie  ai movimenti ecologisti  che cominciarono a sensibilizzare  

opinione  pubblica ed autorità  contro i rischi dell’inquinamento legato all’eccessivo  

utilizzo dei combustibili fossili   e poi  per effetto delle  prime crisi petrolifere connesse 

alle vicende  mediorientali .  

 

Fu così che le più importanti case automobilistiche cominciarono  ad investire  nella   

ricerca e  svilupparono vari prototipi elettrici. 

 

Ma gli entusiasmi per questo  settore non durarono nel tempo e il primato dei motori  

a combustione   non fu mai seriamente messo in discussione,   

anche perché  non si  riusciva  a risolvere il problema fondamentale  delle vetture 

elettriche: 

   la bassa e inadeguata  capacità di immagazzinamento di energia  elettrica  

nelle batterie e i  loro inaccettabili tempi di ricarica. 
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Dagli anni “90 ad oggi 

Dopo una  fase di ristagno degli anni “80 , l’attenzione e l’interesse per le auto elettriche   

tornarono in primo piano  negli anni “90 quando le continue crisi petrolifere  ,  con  

conseguente crescente   dipendenza dei prezzi del petrolio dagli eventi socio-politici  da un  

lato e i guasti provocati all’ambiente dai gas serra dall’altro,  sensibilizzarono sempre  

più l’opinione pubblica  e  spinsero le amministrazioni ad adottare provvedimenti ad hoc  

pur non  determinando una vera e propria inversione di rotta, perché  gli interessi  

economici globali erano ancora predominanti a favore delle vetture tradizionali. 

 

E’ invece col nuovo millennio che la ricerca di una mobilità sostenibile  caratterizza  

sempre di più le agende delle amministrazioni  sia in Europa che nel resto del mondo. 

 

Gli obiettivi ecologici a difesa di un ambiente più sostenibile, stanno diventando  prioritari  

e i governi di alcuni paesi Europei ( in particolare il nordeuropa)  stanno mettendo a punto  

politiche e leggi per la riduzione e messa al bando dei veicoli a combustione  nei prossimi  

anni  anche se gli interessi economici globali sono tuttora predominanti a favore delle  

vetture tradizionali. 
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